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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI  
Conoscenza e capacità di comprensione 
Acquisizione di una approfondita comprensione delle regole e dei principi fondamentali dei modi di 
acquisto della proprietà, con particolare attenzione al sistema dell’acquisto a domino della cosa 
determinata, e della relazione di quest’ultima modalità con gli acquisti a titolo originario e con gli 
acquisti dal non proprietario. Studio delle connessioni esistenti tra la materia contrattuale con il tema 
della pubblicità immobiliare e con la materia del possesso, nonché dei legami profondi con gli altri 
istituti del diritto privato generale e particolarmente con le successioni mortis causa. Il tutto spiegato, 
anche e soprattutto, in chiave storica. 
 
Autonomia di giudizio 
Consapevolezza della crescente interattività del sistema dei contratti con quello della proprietà e 
superamento della proiezione concettuale del contratto come semplice fonte di obbligazioni. Capacità 
di inquadramento  dell’ordinamento vigente con la dogmatica e le categorie concettuali del passato. 



 
Abilità comunicative 
Comunicare le conoscenze acquisite in modo semplice, esaustivo e convincente. 
 
Capacità d’apprendimento 
Lo studente deve mostrarsi in grado di orientarsi nel sistema del diritto dei contratti e in quello della 
proprietà che circola per effetto dei primi. Lo studente deve inoltre mostrare di avere acquisito il livello 
di conoscenza del sistema del diritto privato che gli è indispensabile per poter affrontare gli specifici 
problemi civilistici. 
 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Acquisizione delle conoscenze circa i principi e le prospettive che collegano la proprietà e i contratti. 
Principale obiettivo formativo del corso, nel solco peraltro degli obiettivi già conseguiti attraverso lo 
studio delle Istituzioni di Diritto Privato I e II, nonché del Diritto civile I, è di fare acquisire allo 
studente gli strumenti per un’analisi critica e puntuale dei singoli problemi, con il superamento di molti 
luoghi comuni che, sebbene acriticamente ripetuti, non trovano alcun fondamento nelle definizioni del 
codice civile. 
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PROGRAMMA DEL CORSO 
 
      Le definizioni contenute nel codice civile e la architettura di 
quest’ultimo: la proprietà (diritto erga omnes) che circola per effetto del 
contratto che, secondo la enunciazione del codice, dovrebbe produrre 
effetti solo tra i contraenti. 
 
      La storia e le vicende della compravendita dalle XII Tavole alla 
codificazione francese.  
 
     Il contratto ad effetti reali, la trascrizione e il possesso. 

 
Testi consigliati 
C. ARGIROFFI, Causa ed effetti reali del contratto, estratto da Causa e 

Contratto nella prospettiva storico-comparatistica, a cura di L. VACCA, pp. 427 ss., 
Giappichelli, Torino, 1995. 
 
 
È in ogni caso indispensabile la costante consultazione del codice civile con le 
leggi complementari, in una edizione aggiornata.  

 


